
COME UTILIZZARE LA LETTERA PASTORALE “IL GIOVANE CHE SEGUIVA GESÙ. 

LETTERA DI SAN MARCO A UNA CHIESA ADULTA” 

 

 

La lettera può essere letta e utilizzata a diversi livelli: personale, di gruppo o di consiglio 

pastorale. Alcune indicazioni possono tornare utili. 

 

In generale 

 

L’attribuire la lettera a un personaggio biblico non è un semplice espediente letterario per 

renderne più unitaria e, sperabilmente, più avvincente la lettura. Si tratta, invece, di 

un’indicazione per vedere nei “personaggi” presentati dalla Bibbia delle “persone” 

concrete, uomini e donne come noi, con un cammino di fede, contrassegnato da slanci, 

dubbi, fatiche, blocchi, riprese. I dati offerti dal Nuovo Testamento sull’evangelista Marco, 

uniti a quelli della tradizione (soprattutto aquileiese), integrati con alcune particolari 

inventati ma plausibili, permettono di farsi un’idea del suo percorso di fede soprattutto 

negli anni giovanili, dentro la prima comunità cristiana. Non bisogna poi dimenticare che 

Marco è vivo presso il Signore: si può dialogare con lui, confrontarsi con il suo cammino, 

chiedere la sua intercessione per sé e per i giovani della propria famiglia e comunità.   

 

1. Una lettura a livello personale 

 

L’accostamento alla lettera pastorale dovrebbe aiutare a entrare in comunione con Marco 

attraverso la lettura e la preghiera, a rileggere la propria esperienza giovanile (attuale o 

trascorsa), a cercare di comprendere il mondo giovanile di oggi e la responsabilità della 

Chiesa verso di esso.  

Le testimonianze reali di molti giovani che contraddistinguono diversi passaggi della 

lettera possono suggerire di provare a mettere per scritto anche la propria esperienza di 

vita e di fede, i sentimenti provati, i sogni avuti e realizzati, le speranze e le delusioni, 

magari – per gli adulti – il percorso personale di fede della propria giovinezza. 

Non va poi trascurato l’invito a leggere integralmente e di seguito il Vangelo di Marco, 

proclamato nelle domeniche dell’anno liturgico 2017-2018. Anche riprendere con calma i 

passi degli Atti e delle lettere citati che riguardano Marco può aiutare ad approfondire la 

conoscenza della prima comunità cristiana, la cui esperienza è normativa per la Chiesa e i 

cristiani di ogni tempo. L’accostamento al Vangelo e alla Bibbia può arricchire e stimolare 

le proprie riflessioni magari da consegnare a uno scritto. 

  

2. Una lettura a livello di gruppo 

 

Oltre a quanto sopra indicato per la lettura personale, che si può riprendere con i dovuti 

adattamenti nella lettura comunitaria, è importante cogliere gli spunti di approfondimento 

e di riflessione indicati esplicitamente nella lettera, attraverso alcune domande, o con il 

rinvio a testi o con la segnalazione di questioni.  



Anche le testimonianze dei giovani possono essere utilizzate come spunto per 

approfondire la conoscenza di ciò che c’è nel cuore e nella vita dei giovani di oggi, in 

particolare di quelli che sono eventualmente parte del gruppo o a cui il gruppo si rivolge. 

È necessario in ogni caso affrontare le diverse domande o questioni nel contesto della 

lettera, anzitutto nel suo riferimento alla vicenda biblica di Marco. Ad esempio, non è utile 

domandarsi quali siano in generale le difficoltà della fede dei giovani, ma che cosa ci 

suggeriscono in merito la vicenda di Marco e le testimonianze dei giovani. Oppure 

piuttosto che chiedersi “che cosa pensiamo della convivenza?” è opportuno riflettere sulle 

indicazioni che papa Francesco offre nei passi citati della Amoris laetitia (e anche in altri) 

per comprendere questo fenomeno che tocca anche le nostre famiglie e comunità. 

 

3. Una lettura nei consigli pastorali 

 

Per una lettura nei consigli pastorali vale quanto indicato nei due punti precedenti. Occorre 

però aggiungere che i consigli pastorali non sono un gruppo ecclesiale qualsiasi, ma sono 

l’espressione di una comunità parrocchiale e condividono con il parroco la responsabilità 

pastorale della stessa. Il loro lavoro, pertanto, deve diventare anche concreto impegno di 

discernimento per individuare i “piccoli passi” da compiere affinché l’intera comunità 

cresca nelle linee indicate dalla lettera pastorale. Occorre quindi porsi anche al livello della 

decisione, dell’attuazione e della verifica delle varie iniziative.        

 

  


